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È IL POPOLO: UTILE, PAZIENTE E...BASTONATO 
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L'ASINO 





La Germania e l’Austria volevano COMPRARE l'Italia 


La dichiarazione al 


La ‘ vassalla.,. 


Gli ilaliani hanno avuto di 
questi . giorni la grande prova 
del concelto in cui eran tenuti 
dalle sue alleate, l’Austria e la 
Germania. La prima si è rivela- 
ta traverso lo spirito dell’Impic- 
catore, la seconda traverso... il 
crelinismo spavaldo del cancel- 
liere Bethmann-IHollwesg. 

Che la Germania e l'Austria 
ci avessero considerali loro vas- 
salli, risulla chiaro all’attò del- 
la dichiarazione» della guerra, 
quand», senza alcuna inlesa con 
noi, come voleva l’art. 7 del 
trattato d’alleanza, l’Austria in- 
terveniva cell’aggressione alla 
Serbia, a turbare lo sfatu quo 
nei Balcani, e la Germania in- 
fischiandosi del Lraltato stesso 
si lanciava in soccorso dell’Au- 
stria per... conquistare l'Eu- 


ropa! les 

Ma fia qui non era la idiozia 
acula, vi cra la ossessione di 
grandezza per cui l'Italia ap- 
pariva la vassalla dei due impe- 
ri, perchè in effelti era sfornita 
d’armi pur avendo Giolitti, nei 
suoi 25 anni di governo, ottenu- 
to dal paese, con sommo sacri- 
ficio, i milioni occorrenti per 
il grande esercito e la grande 
marina! 

Ma, la vassalla ha. sin dall’i- 
nizio della guerra, bollato a san- 
gue i due imperi criminali; 
primo fra tutli l'Astno mise in e- 
videnza con le sue vignette — che 
resteranno storiche documenta- 
zioni della più coraggiosa Crl- 
tica — l’ossessione imperialista 
e la brutalità tedesca. 


Il primo marchio dell’ASINO. 


Da un capo all’altro d'Italia 
l'opinione pubblica fremellte di 
sdegno e un grido sordu si ele- 
vava dalla nostra grande anima 
civile. Non sentirono più i Lede- 
schi, le note dei nostri violini e 
le canzoni di Napoli; cera un 
fremito sirano che aveva echi 
arditi di minaccia. Era mal pos- 
sibile? L’Asino chiamava ma- 
cellai i due imperatori e li mo- 
strava in un mare di sangue 
mentre lenevano alle nelle mani 
insanguinale del sangue del Bel 
gio, lu Bibbia e la Corona. L'A- 
sino faceva giustiziare da un 
soldato il Iniser. Era mai 
possibile che in [lalia si giun- 
gesse a lauto? E il Kaiser or- 
dinò al governo: processale 
lVAsino! 

L’ordine arrivò sino al giudi- 
ce. istruttore. il quale, essendo 
italiano e guindi più inteliisen- 
ite e più pulilico dell'Ambascia- 
tore tedesco, mise lulio a dor- 
mire. Questa evidenza avrebbe 
dovuto far capire a Bulowv che 
era impossibile colpire l'Asino, 
‘perchèrisprcchiava esa'iamente 
il pensiero e l’anima del popo- 
lo alaliano. E Bilow non capì! 
Un processo all’Asino sarebbe 
stato la sanzione legale del di- 
Spi OZZ0 ne dell'odio che il popolo 
italiano mudriva per le sue al- 

assassine di innocenti! 
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comperarlo. E Bulow e Macchio 
comprarono la notissima stam- 
pa: (lutto il fecciume morale 
nudrito da vent'anni dai fondi 
segreti di Giolitti. Le banche 
tedesche allargorono ed estesc- 
ro i loro affari e le loro consu- 
lenze tra gli avvocati e i depu- 
tati e gli uomini d'affari della 
banda gioliltiana onde la diplo- 
mazia tedesca pensava di aver 
comprato il Parlamento. Resta- 
va il governo. Ebbene: una fetta 
di Trentino, di Gorizia, anche 
di Dalmazia ed anch’esso si po- 
leva comprare! E, se tutto ciò 
non bastava, vi era anche la 
rivoluzione alla quale avrebbero 
anche partecipato i preti. 


Con tale persuasione la Ger- 
mania e l’Austria; stavan sicure 
che l’Italia, se mai, si sarebbe 


Parlamento tedesco 


Censura 





-Betmann-Hollwey: sehiaffeggiato in Campidoglio 





— QOttimamente! Salandra 


venderla ! 


mossa combattendo al loro fian- 
co. È precisavan dale e  avve- 
nimenti. Il tal giorno si arriverà 
a tale accordo coll’Austria, il 
tal’altro colla Germania; il tale 
altro giorno di' maggio arriverà 
Giolitti a Roma, si riaprirà la 
Camera, Giolitti abbatterà il mi- 
nistero se non avrà accettato la 
compra dell’Italia. 


Censura 


col suo discorso ha;schiaffeggiato 
solennemente il Cancelliere tedesco che voleva comprare l’Italia! 
— Già, ma ha schiatfeggiato anche i parecchisti che volevano 





La prima battaglia perduta. 

Di tutti i suoi dottori che 
stanno annoiando l'umanità da 
oltre mezzo secolo, non uno solo 
capì lo spirito nostro. Nessuno 
capì che la diplomazia ledesca 
lavorava da nove mesi a col- 
pire ogni giorno più quello che 
era il più sacro patrimonio dei 
suonatori di violino: la dignità, 
l’amor-proprio, e, sopratutto, il 
cuore! I freddi rapinatori del 
Belgio e della Francia, i com- 
mercianti ladri per lempera- 
mento, non concepirono la ge- 
neralità e l'onestà dell'anima de- 
gli straccioni italiani. 

Ed hanno in ciò perduta la 
loro prima e la loro maggiore 
battaglia. 

Ma, l’Ilalia, s'è sbagliata nel 
giudizio faltosi delle sue allea- 
te ritenendole fedigrafi, ritenen- 
dole disoneste, ritenendole bru- 
tali? 

Lo dice il proclama di Fran- 
cesco Giuseppe e quello delsuo 
pronipole comandente gli eser- 
citi inviati contro l’Italia: è un 
appello al bastone croato e alla 





forca che i nostri padri sdradi- 
carono dal Lombardo-Veneto e 
che noi sdradicheremo da ogni 
lembo di terra d’Italia ancora 
oppressa dalla iena d'Asburgo! 

Ma dove si arriva alla goffag- 
gine e alla idiozia è in Germa- 
nia. 

La Germania, tutti lo vedo- 
no, ad eccezione dei ledeschi, 
non è più quella del settem- 
bre scorso. Oggi sono spariti 
dalla scena quei lali figliuoli 
del Kaiser e quei tali generali 
che avrebbero dovuto prepara- 
te a Guglielmo il pranzo a Pa- 
rigi conquistare Roma a Be- 
nedetto XV, sbarcare a Lon- 
dra e pigliarsi un bagno a fi- 
ne stagione nelle acque di Sa- 
lonicco. Oggi la Germania sem- 
bra che abbia perduto. il 
Kaiser, il quale non fa più di- 
scorsì passeggiando sui vari 
fronti, e perfino Iddio, il vec- 
chio buon Dio tedesco, pare 
che si sia nascoslo tra le nuvo- 
le più alte e inaccessibili. 

Oggi, attenuate. in questa 
Germania spossata — che in 
dieci mesi ha ottenuto il solo 
scopo di sollevar contro di sè 
tutto il mondo civile — atte- 
nuate le invettive contro la per- 
fida Albione, corsara e botte- 
gaia, contro la Francia sifiliti- 
ca e infrollita, contro il Belgio 
traditore, contro la Russia ag- 
gressiva ecc., oggi, rivolge le 
sue invettive di prepotente, di 
brutale e di villanacontro T'I- 
talia. 


Volevan comprare l’Italia. 


E le promette l'odio ancor 
più feroce di quello nudrito e 
manifestato contro l'Inghilterra. 
E sapete perchè? (oh racon- 
tatelo, figliuoli italiani alle vo- 
stre mamme, mentre partite pel 
fronte) sapele perchè? Ecco, lo 
dice il cancelliere ledesco Bet- 
hmann Hollweg, dalla tribuna 
del Parlamento. Ascoltate: 

Abbiamo suggerito all'Austria 
di COMPRARE la fedeltà del- 
P’Italia con concessioni di anti- 
chi territori militari. 

Ah, signor Belhmann Hol- 
lews, l’Ilalia v'è grata! Voi a- 
vele in'modo solenne dimostra- 
to al mondo che noh s'era sba- 
gliato. quando vi manifestava 
il suo grande disprezzo. e non 
si sbaglia oggi quando vi viene 
incontro colla spada della siu- 
stizia, per colpire inesorabil- 
mente al cuore il brizante da 
strada maestra, che per com- 
piere i suoi deli!ti. compra, ì 
vili ed uccide gli innocenti. 

Sisnor -Betthman Hollewsg. 
un contadino della nostra Ca- 
labria desolata. al vostro po- 
sto avrebbe servito meolio la 
causa del suo paese. 

Se niente altro, perchè non 
avrebbe sapulo esser vile e non 
avrebbe saputo -mentire. 

L’Asino 





Si faccia la revisione dei rifor- 
mati: “ ifiglinoli di papà,, diieriì, 
compiano oggi il loro dovere. di 
italiani assieme ai figlinoli del po- 
polo. 
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NO, papa, NO! 


Censura. 


I giornali han divulgalo i 
vostri sdilinquimentli per l’Italia 
« figlia diletta » e il vostro or- 
rore per « gli eccessi della guer- 
ra». | 

Ipocrisia e menzogna! 

Le vostre odierne predilezioni 
(per una Italia che sta per sgo- 
minare i barbari) sono un alibi 
sapiente ai vostri teutonici tra- 
SCOrsi. 

Voi polevate dire la parola 
cristiana e non l'avete detta! 
Potevate scomunicare Francesco 
Giuseppe, e non l’avete fatto! 
Potevate isolare dai cattolici di 
Germania Guglielmo II, e non 
l’avete voluto! 

Se credete che sia barbarie 
mutilare i figli del Belgio; se 
credete infamia drizzar migliaia 
di forche a sterminio della Bo- 
snia-Erzegovina; se credete pi- 
raleria alfondare il Lusitania, 
avevate un istrumento sicuro a 
difesa degli innocenti: la sco- 
munica! 

Seomunicato Frans Joseph; 
scomunicato Guglielmo II, le 
turbe ifanaliche e cristianissime 
della Carinzia, della Stiria, di 
Vienna, delia Baviera, avrebbe- 
vo abbandonati i loro imperato- 
ri e i due imperi avrebbero 
valo meno soldati per -le loro 
grandi inl'amie. 

Non avete voluto farlo! Le 
scomuniche che i vostri prede- 
cessori lanciavano agli Albigesi, 
ad Arnaldo, à Savonarola, a 
Bruno, agli Ugonolti, sono state 
risparmiate ai due imperalori 
infami! 

Opportunista ecalcola'ore voi 
avete voluto conservarvi l’amici- 
zia di coloro che resteranno 
forti e ricchi anche dopo la di- 
sfalta! 

Avele anteposti i vostri van- 
laggi alla giustizia ed all’umani- 
ta! La voslra tenerezza per la 
Italia è un alibi indegno e noi 
lo respingiamo. 

No, papa, no! Indietro! L’u- 
manità vincerà anche senza di 


voi! 








L'ASINO 
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Dedicato a Von Giolitti. &, C. 


Noi facemmo di 
l’Italia abbandonasse la Triplice. Avevamo l’ingrato 
compito di convincere la fedele alleata Austria-Un- 
gheria, a comprare la fedeltà dell’Italia, con le con- 
cessioni di antichi territorî militari... » 


Dal discorso del 28 maggio al Reichstag 
del cancelliere Beihmann-Hollewg. 


tutto per impedire che 
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Come l’Austria violò il trattato di Triplice Alieanza 


Che 
del trattato d’alleanza pubblicati nel 
« Libro Bianco » tedesco? 

L'articolo 3 dice: « Se una 0 due 
Potenze contraenti, senza provocazione 
da parte loro, sono attaccate da due 
o più Potenze non firmatarie del 
trattuto e vengono coinvolte in una 
querra con esse, sorge i casus foede- 
ris per tutti è coniraenti ». Il caso 
quì contemplato non riguarda affat- 
to la guerra attuale. Nel luglio-a- 
gosto del 1914 fu l’Austria che pro- 
vocò il conflitto, sostenuta e inco- 
raggiata dalla Germania. La nota 
minacciosa alla Serbia fu, non sol- 
tanto una provocazione al piccolo Sta- 
to balcanico, ma anche e sopra tutto 
una provocazione alle altre potenze, 
che avevano interesse a mantenere 
lo statu quo balcanico. 

La causa prima del conflitto fu 
dunque l’Austria, che pose la Serbia 
in condizione o di annullarsi politi- 
camente o di resistere con le armi. 
Vienna dichiarò, è vero, all’ultimo 
momento che non intendeva fare 
conquiste territoriali in Serbia; ma 
le condizioui poste a Belgrado erano 
tali che, se fossero state accettate, 
la Serbia sarebbe rimasta politica. 
mente ed economicamente nelle mani 
dell’Austria-Ungheria. Vienna avrebbe 
ottenuto il suo scopo. 

Non vi era, dunque, nessuna ra- 
gione perchè l’Italia intervenisse a 
fianco dell'Austria e della Germania; 
vi erano, invece, tutte le ragloni 
perchè l’Italia fin da quel giorno 
dividesse nettamente la propria re- 
sponsabilità da quella delle alleate. 

L'art. 4 dice: « Se una grande Po- 
tenza che non firmò .il trattato, minac- 
ciasse la sicurezza di uno dei contraenti 
e il minacciato fosse costretto a dichia- 
rare la guerra, gli altri due contraenti 
si obbligano ad osservare verso l’alleato 
una neutralità benevola. Ciascuno ri- 
mane in questo caso libero di partecie 
pare alla guerra per far causa comun- 
con l’alleato ». 

Qual’era la grande potenza che 
minacciava la sicurezza dell’ Austria ? 
A Vienna potranno rispondere che 
era la Russia; ma la Russia mi- 
nacciò soltanto in seguito alla pro- 
vocazione austriaca alla Serbia, non 
prima, e minacciò in una forma del 
tutto condizionata, del tutto subor- 
dinata alla minaccia austriaca fatta 
alla Serbia. 

Sulla base dell’articolo 4 l’Italia 
poteva. dunque, anche non dichiarare 
la neutralità ; poteva fin dall’agosto 
dichiarare che la sùa neutralità era 
un atto non dipendente dal Trattato, 
bensì. soltanto dalla sua volontà e 
dal suo momentaneo interesse. L’ar- 
ticolo 4 non può. essere, pertanto, 
invocato contro il nostro Paese : 
può essere invocato solamente contro 
l’Austria-Ungheria. 


cosa dicono i tre articoli ; 


L'articolo 7 è bene averlo pre- 
sente nel suo testo: 

« Austria-Ungheria e Italia, che 
mirano solo alla conservazione dello 
statu quo @n Urtente, 8% obvligano a 
far vatere la loro mfiuenza affinche 
ogni mutamento terrutoriale dannoso au 
una o ull'altra delle Potenze contraenti 
vengu evitato ; essi si darunno reci- 
procamente tutte le spiegazioni atie @ 
chiarire le intenzioni rispettuve come 
quelle di altre Potenze. De si avver- 
rasse i caso che, nel corso degli uv- 
venimenti, i mantenimento dello Statu 
quo net territorio balcunico, sulle co- 
ste e nelle isole ottomane dell’ Adriatico 
e dell’ Egeo dvenisse impossibile e che 
_— stu n conseguenza del procedi 
mento di una terza Potenza, via per 
altre cause — l'Austrra o lltala 
fossero costrette a mutare lo stato quo 
con un'occupazione temporanea 0 du- 
ratura, questa occupazione poirà av- 
venire solo dopo precedenti accordi fra 
le due Potenze, in base al principio 
di reciproco compenso per tutti è van- 
taggi territoriali o d’altro ordine che 
una di esse venisse a conseguire oltre 
al presente statu quo e in modo da 
soddisfare le pretese giustificate d’ambe 
le parti ». 

ll Governo italiano aveva ragione 
in una mamera indiscutibile di ironte 
al Governo auswro-ungarico. L'articolo 
stabilisce un obbligo tra i due con- 
traenti di tar valere la loro intiuenza 
per evitare ogni mutamento termito- 
riale dannoso in Uriente; non è 
quindi vero, cio che tu asserito po- 
Chi giorni or sono nella nota austriaca 
in risposta al Libro Verde, che ul 
patto riguardasse il territorio otto- 
mano e non gia l'Oriente in genere. 
L'Austria è stata bugrarda. | 

Ma l’articoio è importante perchè 
parla di un obbligo, assunto tanto 
dall’Austria- Ungheria quanto dal- 
l’lvalia, di tar valere la loro intiuenza 
per evitare mutamenti territonali. 
L’Austria-Ungheria ha, persuo conto 
fatto tutto l’opposto: ha Iniziato lei 
un'azione di turbamento dello «sta- 
tu quo » che, se fosse riuscita, avreb- 
be sconvolta, non soltanto la situa- 
zione serba, 
baicamnca. 

Come si può discutere, dopo ciò, 


i.à l’intera situazione 


sulla responsabilità dell’Italia di non: 


ayer rispettata l'alleanza ? ll Trat- 
tato fu lacerato dall’Austra, solo da 
lei ; l’alleanza fu distrutta da lei nel 
luglio-agosto del 1914. 

La storia dirà che l’Italia è stata 
troppo longanime e troppo paziente. 


% Pi. 
del nr 
es i > 





lavora contro l’Italia 


Il covo lormalo dalla diplo- 
mazia accredilala presso il Va- 
licano e dai preti dirigenti la 
politica della restaurazione del 

polere temporale, si è ap- 
pialtato nella neutrale Svizzera. 

E, dalla vicina repubblica, di- 
rige la campagna che vorrebbe 
convincere ì callolici italiani a 
rinnegare e tradire la loro pa- 
tria, a benelicio della Germania 
e dell'Austria. E sapete perchè? 
perchè l'Italia avrebbe esplulso 
i diplomatici austriaci e Lede- 
schi accreditati presso S. Pie- 
tro! 

In verità l'Italia non ha e- 
spulso alcuno, anzi, aveva fatto 
sapere che avrebbe rispettata la 
integrità della legse sulle gua- 
renlgie. Ma ai preti, i quali so- 
no sempre preli, conveniva un 
alto da interpretarsi dal mondo 
callolico come una persecuzione 
al papa... prigioniero! 

Mentre così alcuni vescovi i- 
taliani benedicono i soldati, e i 
preli li muniscono di sante me 
daglie miracolose, mentre una 
parte del clero inscena una tea- 
lralità patriottica religiosa, una 
altra parte fa il lavoro subdolo 
di spionaggio e di propaganda 
austriaca e un’altra parle, la 
più combaltiva, capitanata dagli 
incaricali d’affari d'Austria e di 
Baviera, diriggono il movimen- 
to... irredentista di Benedetto 
XV che non ha sin’ora saputo 
maledire i due imperatori as- 
sassini ! 

L'Italia vigila. Non è giunta 
in Valicano nessuna folata del 
vento rivoluzionario di pochi 
giorni addietro? 

Santità, badate, quel vento 
potrà tornare a soffiare e spaz- 
zar via tutta la politica ipocrita 
e diretta ai danni d’Italia! 

Se avele occasione falelo sa- 
pere al ledesco generale dei ge- 
suiti che vi ha preso la mano... 





-— —- rio pa - —_—____________T_ _@_ _7@_— 


Ai... parecchisti 


Non la rumpogna in rima sem- 
plicista 
Potrà jur bianca la coscienza nera 
Di Giolitta e canaglia parecchista, 
Ma la gogna. la jorca e la galera. 


Italiani fortunatissimi ! 


Eppure, quando i giornali 
clericali aununziarono la gran- 
de carità del papa, tutti pen- 
sarono: melterà a disposizione 
dei poveri, dei feriti, degli or- 
fani, delle vedove povere, di tut- 
ti 1 colpiti dalla guerra, l Obolo 
di S. Pietro. Darà, in altri ter- 
mini, i qualtrini truitali ai gon- 
zi e alla puvera gente, a sollievo 
del dolore e della miseria. 

Ma niente di tutto ciò. L’Obo- 
lo serve a lui, ai suoi nipoti, a 
tutti i suoi più o meno legittimi 
eredi e, qualche spiccio, arri- 
verà anche al cardinali. 

Il Papa ha invece dichiarato 
che concede sul campo ai cap- 
pellani di accordare indulgenze 
anche a beneficio.... delle a- 
nime del Purgatorio. 

Oh gioia! Ol cuore magna- 
nime! Oh fortunatissima Italia! 

E per le anime dell'Inferno, 
Santità? Niente indulgenza! 











Anno 1° della dominazione tedesca 





Prezzi d’abbonam. 


vs: = Deutsch Sballigrossen Zeitung 


il mondo tedeschizzato 

e valevole in terra, in 

cielo e alla banca del 
‘ buon vecchio Dio. 


Il Krikulo, offerozia ilF'Kulturamento 


Pirichè la Tgermania è cran- 
te? pirichè tuto il monto vole 
essere Tgermania? pirichè pro- 
tuce un krante Kaiser, un cran- 


te Cancellere thodesco, tante. 


mila professore thodeschi? 
Pirichè? pirichè? Pirichè? la 
sua thera è plena di patate, op- 
puresia Karlofel! 
La patata! la krossa patata 





thodesca è la sapientia der buon 
vecchio Thio lhodesco mesa sot- 
to tera. Una e fenghono tieci 
palate; Llieci, e fenghono centc 
‘palate, e la ciente si nutrisce 
tella sapientia tivina e, fall: 
ciente, nasciono i professore £ 
parisce la pella testa di Kaise: 
tella Tgermania. 

E comi la patata fonna ie 
sapientia, cussì la rapa tonns 
la ficoria. Il Thodesco è fort= 
per la similamento tella rape 
che mancia a felta, cruta o piu- 
resia cratata. 


Si dice lunque che tuto quar- 


to spirito e ficoria thodesca © 
nascimento tallo puro spirit: 
tella rapa. La karota tonns 
pure forza cerrebbrale collo a- 
iutamento tella patata. Altro sti- 
molo di bruciamento per sve- 
? gliare le cambe, offerosia il 
corpo lalla cintòla sotto, è to- 
nato talla raffanella come si cul- 





tiva tuta questa materia prima 
che ne lo assimilamento corpo- 
rale, forma il crante anima e 
spirito thodesco? Col lireno ri- 
naceo e koncinamentlo rationale 
di fece liquide abontanli kran- 
te, come l’hanima Tgermanica. 

È krante parte tella kultiva- 
zione nella campagna e nella 
cilà, il nimale più tolcificato che 
solo la krante Tgermania tona:; 
krante e molto, assai krante: il 
porko. 


Il porko è la migliore nimale 
thodesco tolce e tellicente co- 
me 1 migliori thodeschi. Il por- 
ko todesco tra non molto scrive 
e parla e fa i tiscorsi come un 
kran Kancelliere Thodesco: la 
kulturazzione, tando a manciare 
certe speziali herbe, trasforma 
il porko thodesco in homo tho- 





desco. Molti sempi ci sono cià, 
provali nella Bhefussia, ne la 


i-Quardia del korpo, in tuta la 


bonna sogità militare thodesca, 
pirichè, in Tgermania, è lecante, 
è intelettivante, l’homo porko. 
Eco pirichè in Tgermania tuti 
amano un krosso noto di sal- 
siccio, manciato a lusamento 





fhodesco a tuto un bocone sano. 

L'Impirratore beniamato no- 
stro, fa krante uso, e li piace 
lanto, che foleva antarlo a pi- 
gliare a Parigi e a Roma per 
fètere se era come quelo tho- 
desco. ‘ Ma poi, pensando ha 
tetto: « no, in Thalia ein Fran- 
za non ci sono salsiccio como 
queli thodeschi. E restò a pi- 
gliarlo nela krante Tgermania. 

Talla thera poi fiene anchi la 
befanta miliore del monto e der 





Celo: la Birra. , 
La birra fa il fero perfeto 


Berlin-Rome Giugno 1915 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (per prupacanda kulturamento) 


thodesco; lo riempe tfuto: ri- 
empe la panza e anchi lo eer- 


. fello: più panza è konfia, più 


è krante lo cerfello. 

Ondi, pote dire che, in Tger- 
mania, il cerfello è nela propor- 
zionamento tella panza. Piriciò 
per kreare l’homo-tipo, l’homo 
perfeto thodesco ci vole, patata, 
rapa, karota, rafanella, porko. 
salsiccio e birra. Tuto questo 
profiene talla kultivazione a la 
maniera thodesca. 

Tha questo rapito ceno ognu- 
no pote fetere, come se la Tha 
lia fole procretire nello moto ti 
non fare bestialità, tefe kulti- 
fare come la Tgermania e alo- 
ra nascerà in Thalia anche una 
kran testa di Kaiser. Noi abbia- 
mo fato infitamento a von Gio- 
litti, a von Peano, a von Bertoli- 
ni, a von Lucifero, a von Cirme- 
ni e altri amanti della civilit- 
zazione thodesca, di venire e 
profare la nostra kulturazione. 

Si annunzia che von Bertoli- 
ni fene per primo, e kussì, 
mentre la Thalia fa la picola 
suera a l’Austria, e a noi, per 
opera di poki rivoltosi che pre- 
sto strugeremo, noi pensiamo a 
fare coì kranti giolittiani la 


krante Thalia del kulturamento. 
FREDRIK RbOTTEN. 





Lacenzhora taliana 


[ thaliani, che non seppero be- 
neficiare tella civirtà Thodesca 
e capiscere il funzionamento 
tella libertà, ano istituita la 
cenzhora pirichè sono come i 
giecchi che non bogliono fe- 
fere. 

Tuta la larchezza te la con- 
cezione libarale thodesca- no 
l’àno sapuli imitare. Tutti sa- 
no come i thodeschi sono lar- 
ghi, la largamento è la caratte- 
ristica nostra pirichè così hen- 
tra tuto la civilizzamento. 

In Thalia civilizzamento no 
hentra ondi sono picioli, e me- 
fono la cenzhora che veta li 
felegrami, li stampi, le giorna- 
li, li bolettini, li letere ecc. 

E a noi «Sballigrossen» dicio- 
no colla cenzhora: « no, nien- 
te più prupacanda ai thaliar.i »! 
Ciò a stretto la cuore a noi 
tuti e anca al papa, nostro ami- 
\co fiteli, e a tuti cardinali e 
anca fescofi e puressia paro- 
Chi. 

Ma noi thodeschi, homini fi- 
sali da Thio, per civilizzamento 
.der monto, non lasciamo co- 
‘raggiamento, e pirichè non po- 
tere parlare politicamente, par- 
liamoci  ccll’acrikulu. Sballi- 
#grossen prupacanta la kulturi- 
vazione dele terra, pirichè gli 
ifagliani àno beneficiazione: 

f Piriamo che la cenzhora ca- 
ipisce l’umanitarismo lemanno e 
lascia fare la culturamento a 
jo pratichi. 


ai 


Conto corr. con la Postdam 


Prezzi delle inserz. 
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A proposito del Lusitania 


Un manifesto 
di 94 professori tedeschi 


« Come uomini, come cristia- 
ni, come tedeschi abbiamo a 
cuore di lestimoniare la nostra 
riprovazione verso l’abominevo- 
le calastrofe, che ha messo l’u- 
niverso in lutto e dedicherà alla 
indignazione dei secoli il delilto 
degli inglesi e la pazza presun- 
zione dell'America. 

« Avendo vigliaccamente deci- 
so di atfamare l’innofensiva po- 
polazione ledesca, la perfida 
Inghillerra costrinse il nostro 
magnanimo governo ad adotta- 
re, malgrado la sua ripugnanza, 
un certo numero dì misure tan- 
to legittime quanto rigorose. Fu 
da esso deciso, d'ora in avanti 
di mandare in fondo ai mari 
tutti i Dastimentiche potrebbero 
passare a prossimità delle coste 
brittaniche. Tale è il suo rispet- 
to dell'umanità, che invece di 
applicare semplicemente la sua 
décisione — in tempo di guerra, 
bisogna sbrogliarsi come si può 
— ha degnato, la tristezza in 
cuore, farhe parte a tutti gli 
Stati. 

« Con una raifinalezza di de- 
licatezza la quale potrebbe esse- 
re biasimala (ma che da noi 
altri Tedeschi, non meraviglia), 
fl nostro generoso ministro agli 
Stati-Uniti ha specialmente in- 
formato i passeggeri americani 
della Lusifania del pericolo che 
correvano. Le ha scongiurato, 
colle lacrime agli occhi, di non 
andare incontro al loro destino. 

« Ahimè! questlinfelici resta- 
rono sordi ai suoi avverlimenti 
paterni. Senza dubbio molti fra 
di loro si lasciarono innebriare 
dal malsano gusto del rischio, 
questo spirito di Satana del qua- 
le le Sante Scritture ci ri'eva l’ag- 
suato: altri afferrarono senza 
delicatezza un'occasione di fare 
pagare, in favore dei loro eredi- 
fieri, delle forti somme alle 
compagnie d'Assicurazione; al- 
(ri, stanche della vita, si slancia- 
rono vigliaccamente verso un 
suicidio comodo e nascosto; 
qualch’uno nella sua pazzia 
ha creduto che un bastimen- 
to inglese potrebbe sfidare la 
Germania; parecchi forse, con 
un sinistro machiavelismo, han- 
no sognato di creare alla pacifi- 
ca Germania delle complicazio- 
ni dolorose. ... 

« La misericordia del vecchio 
buon Dio tedesco è infinita. Ma 
la sfaccialaggine di tanlìi pecca- 
tori trovò i suoi limiti. Con la 
sua mano onnipotente guidò at- 
traverso gli oceani il nostro 
bravo soito-marino; è Dio che 
sprofondò il siluro sacro nelle 
viscere della Babilonia navisan- 
fe, nido spaventoso della scele- 
ratasgine brittanica e della paz- . 
zia Jankee. 

i Non appena l’opera di giu- 
slizia compiuta, l’umari'à ripre- 
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se ì suoì diriiti. Sembra confer- 
mato che nessuna delle barche 
che salvarono dei nautragati fu 
distrutta dai nostri Eroi. ’Appe- 
na pochi colpidi cannone fu- 
tono sparati contro di esse. E 
sì racconta una storia commo- 
vente: un'ondata gettò sul pon- 
te del nostro sotto marino la 
bambinelta bionda di un pas- 
sagero. La bontà d’animo dei 
mostri bravi marinai è tale che 
vedendo che respirava ancora, 
uno di loro se la tirò vicino, 
ebbe forse la tentazione di ri- 
chiamarla alla vita. Ci volle il 
comando imperioso del capitano 
perchè fosse restituita al mare 
questa piccola infelice. Ma il 
nostro lupo di mare non potè 
decidersi di lasciarla tutta in- 
tiera. Buttò il corpo. ma si ten- 
ne la mano, perchè gli anelli 
non avevano che poco valore ». 


Firmato: 94 prof. tedeschi. 





Ultimissime 
Berlino 

Il liscorso dell'on. Salandra 
al nostro kran Kancelliere non 
a usciulo — come ticono i tha- 


liani — un ragno tal buco. 
Il ragno, infece. che è la 











krante Tgermania, a metuto le | 


zambe in tuto il monto e se lo 
mancia. Salantra borghesi, a fo- 


lulo fentere il Kancelliere nobele | 


de la Tgermania e non a fentu- 
to nolla pirichè il nostro cappo 
e alto e raglio di assino — co- 
me liconio 1 thaliani — non pote 
arivare in gelo. 

Quelo che abbiamo sapisciuto 
Ital tiscorso è questo: i thaliani 
no essere mai amichi nostri, es- 
sere ‘' falsi, buceciardi, tralitori, 
ingralti. Ingratti pirichè mentre 
noi afere dato Libia, Cirenaica, 
Fenezia, Milano, Firenze, Roma 
e anche Dronero, tuta ropa che 
si folefano pigliare i franzesi, 
ì thaliani marciare oggi contro 
1 kranti benefattori thodeschi! 

Ma li puniremo: già il nostro 
Krante Impirratore ha telefona- 
to e tato l’ortine al vecchio bon 
Thio te punire tuti i thaliani. 

E kossì sarrà. 


Il telhekramma tice altro ma 
non polere publikare per timore 
de la cenzkorra. 


Roma (frontiera) 


Anche in Thalia si sparge la 
eloria tei bavaresi che ano fato il 
più krante quantità di morti e fe. 
riti in cuerra, pirichè sento il più 
falorosi furono sempre mantati a- 
vanti. 

La Baviera no si scoraggia pi- 
rieciò, pirichè sa che la Tgermania, 
manta presto i prussiani a rim- 
piazzare i cittadini bavaresi. 

Kossì si farà più presto l'unità 
della Tgermania. 3 

Vienna 


Tuti ticono che i thaliani ano 
barcato frontiera e fanno avanti. 


i 


Non è vero. Tratasi di soldati au- 
striaci festiti da bersaglieri. 
incannare ì nemici. 

Di tali trupe se ne vedranno 
presto ovunque. | 
Berlino 

La Thalia non tefe toccare i 
solfati austriaci. Noi abiamo ve- 
stiti da thodeschi i soldati del’ Au- 
stria. 


Se la Thalia ferisce, per caso, 
un soldato tedesco la Tgermania 


| dichiarerà la guerra perchè, finale- 


mente aceretita. 


Berlino 
Il triscorso tel Gran Kanceel- 


liero ha metuto cole spalle al muro | 


per 


| 
| 


DEUSCHE SBALLIGROSSEN ZEITUNG 


Zurigo 


Otimo il serfizio ti spionagio in 


| tutta Thalia, ancora i comercianti 


thodeschi e i preti sono al loro 
posto. 

Notizie giunte ticono che in Tha- 
lia c’è rivoluzione. Anche a Roma 
sono fermi i tramm e si aspetta 
il personale thodesco per farli ca- 
minare. 

Il “ Giornale d’ Italia ,, è con- 
tento pirichè fa diferente etizioni 
sempre colla stessa Krante e im- 
portante notizia. 

Kostanzo Chauvet si è armato: 
sembra che anche lui tirigerà un 
esercito di rifoluzionari. 





———___—_______<--+Kttti:..1ldedeE;- 


Le fittorie Todesche... 
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la Thalia infetele. Tuti ponno ye. | 


tere Kome è senza riconoscenza. 
Noi, infatti, folepamo fallo Kom- 
prare tal’Austria e la Thalia feti- 
craîfa non ha foluto! Ora noi ce 
la manceremo, tando Roma ar 


papa. 


Berlino 


Le feci tella malatia tel Prin- 
cipo eretitario sono falsificate. Ello 
sta benone -taato fero che passo 
la nottata in “ Betussia ,.. 


Lucerna 


La prupacanta per far sapere al 
monto come la Tgermania com- 
batte per liberare il papa prigio- 
niero, va benissime. Il generale tei 


gesuiti, che è Thodesco, lavora at- 


tivomente. 


Tutti i luterani thodeschi sono 


sultanti. 


Milano (Tel. dalla frontiera) 


Ha fato molta imprezzione, il 
discorso del socialista Herbert, spe- 
cialmente perchè è t'accordo coi 
compagni thaliani. 

Ma se folesse venire in Thalia 
per rillacciare la < Internationale”, 
pel momento è meglio che parli 
al Parlamento. 

Più tardi è hene che fenga col 
Kompagno Sudekum, pirichè i so- 
cialdemokratt thalianiili faranno 
krante koglienza."] 


Vienna 

A testra, a sinistra, a nord, ad 

est, ad ovest, a nord-est e nord- 

ovest ovunque le pigliamo. Spe- 
cialmente al sud. 


Trento 


10.000. 000 di austriaci passano 
in Thalia, a questo momento la 


vanguartia è già a Napoli, tove è © 
purela cloriosa squattra austriaca, 

Gli inglesi fuggono precipitosa- 
mente e i Thodeschi si fortificano 
a Kapri piliando krossi pezzi. 


Vienna 


Non folento essere meno tella 
krante Tgermania, un nostro ve- 
livolo a uciso un pampino in Pu- 
glia, che conquistammo in poke 
hore. 


Vienna 


L'Italia ci ha accretito per 
ripigliarsi Trento e '[rieste dopo 
che noi, coll’assiduo lavorro d’or- 
dine e di Kultura e ziviltà striaca 
eravamo rivati a farne due città 
veramente nostri. Tanto vero 
ciò che le popolazioni di quei 
paesi si sono molate sull al- 
tare della Patria, catendo in 
Galizia, marciando avanti ai 
canoni e alle mitragliatrici delli 
Ungheresi. 

La guerra dell’Italia ha su- 
scitato in tutto YImpero il più 
krante buonumore. Il suo eser. 
cito avanza alla frontiera thaliana 
coi suoi mandolini e le sue chitarre; 
il nostro potente sercito gli sta 
in fronte e non si tratta altro che 
di sentire una serenata. 

La nostra alleata la Tgermania 
è già scesa nel Lombardo- Veneto e 
marcia trionfalmente su Roma 
tove tra breve arriverà l’Impir- 
ratore Guglielmo diretto a Kapri 
e a Taormina colla sua QUARDIA 
del CORPO per solenizzare il 
krante trionfo della civiltà Tho- 
desca. 1 pende 


SS Insbruk 
Son* passati, dirette in Italia 
416 'Zepellin e 527 aeroplani, 
sono diretti verso l’Italia per 
agganciare a Roma il Quirinale, 
il Vaticano con S. Pietro, il 
Campitoglio con Marco Aurelio 
e Palazzo Caffarelli, nonchè Pa- 
lazzo Venezia e il monumen to 


a Caribalda e strasportare lo tuto 
a Berlino. 





— I tagliani ano farcato con- 
fine... 

— Pravo, pravo!... Il Krentuca 
a pronto 100 korpi d’armata e 
tornerà a Viena coi tagliani die- 
tro... 
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L’invadenza dei preti 


Noi abbiamo visto, jrammi-. 
sti ai soldati partenti per la 
guerra, anche dei preti. 

Se ne vuol fare un merito 
da parte degli speculatori cle- 
ricali. E merito non v'è. Il'pre- 
fe è cittadino come tutli gli al- 
tri, meglio degli altri spesso, 
quando gode di privilegi e pre- 
bende che gli altri cittadini non 
hanno. 

E merito ancor più non vÈè, 
quando il prete va ad esercita- 
re sul campo di battaglia il suo 
ministero disinteressato. Il me- 
rito, se mai, l’acquisterebbe ver- 
so Santa Madre Chiesa qualora 
la sua funzione non fosse 
disgiunta dai... dettami politici 
del Vaticano. 

Il quale è giunto ‘a questo: ad 
ottenere la esclusiva cattolica, il 
monopolio della tutela delle a- 
nime sul campo di battaglia. I 
pastori protestanti o evangelici 
sono infatti esclusi. 

È vero che la religione dello 
Stato è la cattolica, ma è anche 
vero che le altre religioni ci 
sono tollerate. - 

E dunque? 

Se si ammelte l’esistenza del 
prete pei soldati cattolici, per- 
chè non ammetterla pei soldati 
‘protesta@2ti o evangeli che pure 
esistono? 

Si tratta di una eccessiva in- 
frammeltenza della Chiesa ed è 
bene ovviarla dal primo mo- 
mento. Occorre anche sapere 
che oltre i cattolici, i protestanti 
ecc., vi sono al campo dei liberi 


soggettati al.... 
Chiesa cattolica! 

Molti compagni ed amici ci 
scrivono per farci rilevare que- 
sto sintomatico fatto: in mol- 
ti distretti i soldati, prima di 
‘partire, sono stati e son costret- 
ti a mettersi in parata e ascol- 
tare le concioni patriottico-re- 


regime della 


‘ ligiose, che non avvertono anco- 


ra le scomuniche della Chiesa 
\contro i\due imperatori che sca- 
tenarono nel mondo la guerra! 

Ora, che le concioni le ascol- 
tino i soldati cattolici è affar 
loro, ma che gli altri, liberi 
pensalori, deLboro esser costret- 
ti a sentire ciò che può turbare 
il loro spirito libero è un dan- 
no; è un danno per questo: 
perchè o li si costringe a ren- 
dere omaggio a convinzioni che 
non professano: con una evi- 
dente mancanza di rispetto alla 
libertà di coscienza, o li si in- 
dica a possibili rappresaglie pa- 
triottico-religiose! 

Sui campi, ove i figliuoli d’1- 
talia danno il loro sangue per 
la Patria, che almeno questa 
conceda a tutti eguaglianza e 
libertà di opinioni. a 

Così solo si cementerà l’u- 
nione degli sforzi comuni, in 
un comune obbiettivo: la vit- 
toria d’Italia! . 


P, 






\ Guerra di libertà — Gli ita- 
liani d’oltre confine devono es- 


sere, saranno liberati Il loro mar- | 


tirio dura da cinquant’anni. È 
tempo che cessi. É tempo che 
questi figli lontani e fedeli, tor- 


nino alla madre patria. Senza la. 
guerra, gli italiani delle terre ir- 


redente, sarebbero condannati a 
morire senza conforto, sotto al- 
l'artiglio dell’aquila austriaca. 


pensatori. Ora costoro sono as- 
| 


L'ASINO 


L'incubo del Macellaio 





— Mi sento morire! Lo stivale italiano mi schiaccia il cuore !... 








Per un monumento a Buiow 


Riceviamo: 
Caro Asino, 

Tì prego di farli iniziatore 
della erezione di un monumen- 
to a Bulow e di darne il dise- 
gno. 

Bulow è benemerito dell’Ita- 
lia: 1° perchè ha ridestato lo 
spirito pubblico di tutte le clas- 
si della nostra popolazione, pro- 
vocando la magnilica esplosione 
del sentimento nazionale, che ha 
in questi giorni onorato l’Italia; 
2° perchè egli solo poteva riu- 
scire a liberarci dalla cancrena 
del giolittismo. 

A doppio titolo, doppio ono- 
re; quindi una statua equestre 
composta nel modo seguente: 
in capo l’elmelto con un chiodo 
conficcalo tin entro il cervello; 
slivaloni e speroni ai piedi; il 
frustino in mano. E si avrà così 
una slalua equestre sì, ma a 
piedi, come quella di Paolo In- 
cioda. Nel piedistallo lo stem- 
ma: un fiasco colla testa del 
Kaiser per turacciolo. 

Un assiduo. 


Il concorso è aperto: un’ap- 
posita commissione sceglierà e 
premierà il migliore progetto. 





‘Cittadini! Sorvegliate i frati, i. 


preti, le monache, i conventi, le 
sacrestie: vi scovrirete delle spie 
ai danni d’Italia. 
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« ... Gli. uomini di Stato di Roma non ave- 
vano alcun diritto di giudicare la nostra azione con 
le misure della loro propria fedeltà ai trattati.... » 


‘ lettera di A. Kunipardo redento. 





A. Kunipardo dal frante 
invierà celle lettere 


Riceviamo : 
Caro Asino, 

Mio marito A. Kunipardo, che par- 
tito_coi noti giornalisti italiani per un 
giro in Germania vi restò, diventando 
redattore-capo del Deusch Sballigrossen 
Zeitung, è ora al fronte, semplice sol- 
dato italiano. 

Mettendo piede in Italia mi ha 
scritto. di farti sapere il suo penti- 
mento: si riconosce un miserabile 
venduto alla Germania, ‘ma era — 
credilo — 1a buona fede! 

Ad ogni modo egli si redimerà. 

E mentre mio marito è al fronte, 
io vado colla Croce Rossa, perchè, 
come saprai, io sono levatrice auto- 
rizzata. be; 

Grazie, caro Asfno, e cari saluti. 


Tua Fefuccia Kunipardo 


— Benissimo. A. Kunipardo 
saprà lavare sui campi della 
gloria il marchio d'intamia che, 
in buona fede, s'era impresso 
colle sue mani. 

E, accanto a lui, farà bene an- 
che la sua Signora, tanto più 
essendo levatrice. 

Ella va col reparto assegnato 
agli ufficiali ledeschi feriti e, 
per tali uomini sono utilissime 
le levatrici e i cultori di oste- 
tricia in generale. 

‘Aspettiamo, intanto, la prima 





9 
9 
? 
9 
? 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
i 
i 
9 
9 
i 
9 
i 
9 
? 
9 
9 
". 


DI © ni 


IL CANCELLIERE BETHMANN HoLLEws 9 

al Reichstag. Lo stesso che dichiarò essere Ò 
il trattato che garentiva la neutralità del 

Belgio, uno straccio di carta! Ò 

è 


È 0-9 0-00 0 00000 0 





L’inno dei redenti 
(Sul motivo dell’Inno di Mameli), 


Suonate, campane 
di borghi e metropoli ; 
si svegliano è popoli 
a nuone diane : 
sull’alpi redente, 
sul libero mare 
le nostre fanfare 
risuonano già. 

(E il sogno che Vitala 
vittoria ha sull’ale, 
e gloria immortale 
domani sarà). 


Fratelli; cantate! 
VItalia s'è desta; 
è giorno di festa, 
campane, suonate ! 
i barbaro giogo 
spezzò la vittoria 
compiendo la gloria 
di cenlo città. 


(E° il sogno ecc.) 


Del mostro l’odiose 
cervice son peste, 
e Trento e Trieste 
sì cingon di rose; 
si cingon di lauri 
la fulgida chioma, 
son lauri di Roma 
antichi d’età. 
(I° il sogno ece.) 
Si scopre l’avello 
del biondo Impiccato 
che il grido ha lanciato 
d'invito al fratello : 
risorge e saluta, 
dal mare alle cime, 
la scolta sublime 
cui pari non v'ha. 
(E° il sogno che l’itala 
vittoria ha sull’ale, 
e gloria immortale 
domani sarà). 


LA 


La Pi 


—____— 
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La taglia dell’Austriaco 


Un barone disperato, sfrut- 
fatore di donne e spia a Ra- 
gusa, Leopoldo Clumechy offre. 
10.000 corone, che non ha, al 
soldato che conquisterà la pri- 
ma bandiera italiana. 

La taglia, come si vede, non 
offre alcuna seria garenzia. 

T/Asino. invece, ne offre una 
garentita, questa: 


La taglia dell’ASINO 


L’Asino offre, a chi strappa 
dal corpo di Francesco Giu- 
seppe la testa e la corona, un 
buon sigaro toscano, dritto, 
gropputo, morbido in punita e 
scrocchiarello. 

Tra le due taglie quella che 
ha più facilità d’esser guada- 
gnata, signor barone Clume- 
cky, sfruttatore di donne, spia 
ecc., è questa. Vedrete. 





Ancona... pernacchia 


La Kreunt Zeitung dice che la spe- 
dizione piratesca ebbe lo scopo di far 
pigliare un po’ di paura agli ancone- 
tani. 

No! La patria di Antonio Elia, 
Ciceruacchio di Ancona.; una delle più 
bella figure del risorgimento ‘ito‘iano 
— comedisse Garibaldi — non trema. 

Non tremò Elia quando gli austriaci 
sgherri del Papato lo fucilarano. 

Non tremano i suoi: fiqli e ud ogni 
bomba austriaca rispondono con una 
pernacchia. 


Volgare, ma. espressi 











Le altre “ vassalle ., tedesehe pei Balcani 


Si parla da I9ASSA giorno dell’entrata in ‘campagna della Bulgaria e 


della Rumenia a fianco della Quadruplice Intesa. 


DI ISATI. 


cha diver 





L'arbazo2ismo 
parti al'i politica anstriaca; 


Evidentemente gli interessi dei due paesi balcanici 
dovrebbaro condurle a rompare ogni 
pire la vecchia intrigante cha ha sempre sfruttato le 
imisare-conlizioni di quei passi, asservendoli, d’aecordo 
coila Germania, con una rete fittissima di interessi 


indugio e col- 


in massima 
nsì nuovo assetto 


è dovuto 
oggi, 


balcanico 


o/gliara l'Europa, è nscsssario cha l’imparo 
austriaco faccia posto al una larga fedarazione: i 


popoli baicamuci ciò dovrebbero capire e orizzontarsi verso l’avvenire e non 


restare schiavi del passato. 


Ancora son freschi i ricordi della guerra balcanica e gli aiuti tedeschi & 


ai Turchi . . 


Il pericolo russo, che vien ioro prospettato dai soliti penuaiuoli tedeschi 
è inesistente. Ciò che è esistente, oggi, ciò ch'è la realtà vera ou;gi, è il pe- 


‘vecio austro-tedesco e quello turco. 


U‘t ancora la Grecia. Ma la Grecia ha la sfortuna di aver malato il suo 


€, nei n cmento incui calan di prezzo le spugne del suo mercato 
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Fas TRADITORI 
DELLA PATRIA 


A. SafeBenedetto de’ Marzi in 
provincià*di Aquila, la popolazione 
ebbe ad iscerare una clamorosa di- 
mostrazione contro il sacerdote don 
Luca Rossi, canonico pevitenziere 
presso la Cattedrele di Pescina, ma 
attualmente in missione a San Be- 
nedetto. 

Il motivo della dimostrazione sa- 
rebbe questo: il contadino Daniele 
Migliori si era presentato a don 
Rossi chiedendo di regolare il pro- 
prio matrimonio religioso con una 
sua compaesana in previsione delle 
possibili conseguenze delsuo richiamo 
alle armi. Il Migliori si mostrava 
preoccupato di ciò; ed allora don 
Rossi gli avrebbe suggerito che par- 
tisse pure senza preoccupazioni poi- 
chè, quando si fosse trovato innanzi 
al nemice avrebbe poturo deporre il 
fucile costituendosi prigioniero. Il 
Migliori indignato avrebbe riferito il 
fatto, donde la patriottica dimostra- 
zione seguita poi dall’arresto del 
.Bacerdote. 


Un frate ad Aqui 
Ad Aqui dopo dilisenti 


o indagini 
uno dei propalatori di 


notizie false 


venne scovato nel vicino convento 
della Madonnetta. 

L’arrestato è un frate cappuccino, 
certo Giovanni Taloppi. Costui ecci- 
tava i richiamati a non accorrere 
all'appello della patria e invitava le 
donne ad ostacolare la partenza dei 
soldati. Con blandizie faceva poi gri- 
dare ai fanciulli: Viva l'Austria! 


Il sagrestano del Duomo 
di Ancona 


Ad Ancona è stato arrestato don 
Serafino Petrignani sagrista del 
Duomo per gravissimi sospetti di 
spionaggio. 

Sembra che sieno stati trovati do- 
cumenti compromettenti e un appa- 
recchio per proiezioni. 

Il Petrignani inviò mesi fa una 
cartolina ad un ufficiale austriaco 
di Royereto augurando la vittoria 
dell'esercito austriaco. 


Altri cinque monaci a Bari 


A Bari agenti di pubblica sicurezza 
capitanati “dal Questore în persona, 
procedevano, dopo un’abile e simul- 
tanea irruzione, nel convento di San 
Francesco, all'arresto immediato dei 
monaci domenicani Scognamiglio An: 
dréa, da Resina, priore del convento; 


L'ASINO 


| 


La mano dell’oppressore... 











. @ l'intervento italiano. 


—_. 





Liorillo Salvatore, da Montesarchio : 
Coniglione Angelo, da Licodia; Save- 
rio Manocchio, da Ariccia; Cristo‘aro 
Giuseppe Antonio, da Cerce Maggiore. 
I cinque monaci, arre:tati e già 
rinchiusi nel carcere, sono stati de- 
nunziati al Tribun. Milit. di guerra. 
La cittadinanza, che è già a cono- 
scenza del fatto, sdegnatissima, in- 
voca, pel caso che il reato di alto 
tradimento sia accertato ‘e provato 
in confronto dei cinque domenicani, 
severa ed esemplare giustizia. 


* 
* * 


Propaganda antitaliana fanno in 
varie città i preti: le autorità di 
P. S. e i cittadini vigilino. Tanto 
più vigilino in quanto lo spionaggio 
è esercitato specialmente dalle con- 
gregazioni religiose che accolgono 
tedeschi: ed austriaci o di una nota 
nazione neutrale molto cattolica. 

Noi abbiamo già fatto pervenire 
alle autorità competenti diversi in- 
dizi e proposito dello spionaggio dei 
preti. Ma raccomandiamo ai lettori 
che ci informano di voler essere sem- 
pre precisi e sicuri delle loro infor- 


mazioni, per non distrarreinutilmente . 


delle attività che possono essere sot- 
tratte ad un proficuo lavoro 


per 


correre appresso a voci e indizi va- 
ghi. 

Ad ogni modo è bene sorvegliare 
sacrestie e ridotti frateschi e con- 
venti di monache. 

La Germania che ha organizzato 
lo spionaggio traverso i commer- 
cianti tedeschi. si capisce che ha 
sfruttata, aiutata dall'A ustria,l’ottima 
fonte dei preti, dei frati e delle 'mo- 
nache. | 

Non invano è rimasto sì lungo 
tempo a Roma il noto deputato ceat- 
tolico che è andato a raggiungere il 
capo dei gesuiti, che dalla Svizzera 
muove l’organizzazione più tipica. 
mente avversa all'Italia, e in buoni 
rapporti di parentela colla casa di 
Asburgo che dovrebbe ridare Roma 
al papa! 
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Lavo la testa all’asino, pensava un 
barbiere usando per un cliente Ac- 
qua-Chininanon di Migone. — Ho la 
testa in mano al carnefice, pensava il 
cliente. 





Boruni Pio, ger. resp. 





Roma — Tip o 
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SOLO L'’ACQU? À 


INA-MIG 


Epi ‘va e sviluppa 


CAPEL 
Vendesi ovunque: 


MIGONE e C. - Milano, Via Orefici 


utetritra e A rase re 


ME AS 
se PR Letta ta att TIRO Lg A rotaia i 





ONE| 


Lle Ia BARBA 


PRIA SPA ZE 


Deposito generale da 


VEE TIRES ES 


- Par 1 = 





—__ ———-— _ _—_—rP 





UN 
Serivere Ditta L. 





NON PIU' 


IOPI - PRESBITI 

E VISTE DEBOLI 
Oblast 
stanchezza degli oechi,evitail bisogno 
di portaro gli occhiali. Dà una invi» 
nti vista anche a chi fosse settua- 


= 


LIBRO GR ATUITO A TUTTI 
LAGALA — Vico Secondo S. Giacomo, 1 NAPOLI (Italia) 





ui guarisce qualunque 
VIRILINA impotenza - Tratta- 
mento esterno, segreto, innociio, senza 
apparecchi. Effetto immediato. L. 10. 
Tre e tubi L 25. Chiedere opuscoli: 


IGIENE - Casellario 18 ROMA 








mviateei indivizzi di Rivend.tori 
Preghiamo i nostri amici a yo- 
lerei favorire indirizzi di rivendi- 
tori pei seguenti paesi: 
Ponteba, Pontetresa, Bergama- 
sco, Piazza Armerina, Londinara, 
Gandino, S. Pietro a Sieve, Lama, 
Villa d' Orsola, Camifano Vicenti- 
nno. 
L’AMMINISTRAZIONE 


Contrabbando postale 


Assiduo — PoreNZzA — La vostra 
idea l'abbiamo già espressa in un 
numero dell'agosto scorso. Grazie lo 
stesso. f , 

U. S. — Sono in corso di stampa 
le nostre cartoline. Potete richiederle 
alla nostra Amministrazione. 

N..N., PALERMO — A giorni fa- 
remo tenere i libri a S. P. e L.T.— 
Spiegate il ritardo causato dal cam- 
biamento dei nostri locali. In quanto 
all'altra pubblicazione, se ne ripar- 
lerà dopo la guerra. 


Ji P. — Brescia — Grazie. 
Mandi pure. 
B. L. — Licata — Ricevuto in 


ritardo e perduta l’attualità. 
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Il vascello della morte; Le vaisseau de la mori: The vessel o} deat, 
—' Ancora un altro scoglio : l’Italia ! — Encore un écueil: l’Italie! - Still another rock: Italy! 





